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CAPO, I • NORME GENERALI 

ART. 1 

OGGETIO DEL REGOLAMENTO 


1. 	 Il presente regolamento disciplina la sola applicazione dell'imposta cO:T,ura!e sulla puoblicità di cui al 
Capo I del Q,Lgs, 15 novemore 1993, n, 507, cosi come previsto dall'art 3, comma: del detto D.Lgs. 

2, La disciplina del servizio delle pubbliche affissioni sarà oggetto di apposito separato regolamento, 

ART. 2 
GESTIONE DEL SERVIZIO 

l, 	Il servizio per l'accerta',,ento e riscossione delrimoosla sulla puoblicità è di esclusiva competenza comu­
"aie e potrà essere ges:ilo, come orevisto dali'arl. 25 del 15 novembre' 993, n. 507: 

a} in torma diretta 
ò) in concessione ad apposita azienda speciale; 
c) in concessione a iscritta all'albo dei concessionari tenuto dalla direzione centrale per la lo­

cale del Minsltero deile finanze, previsto dall'art. 32 del D.lgs. 15 novemme 1993, n. 507. 
2, Il Cons:;Jlio Comunale, cor apoosì:a deliberazione, determ,nerà la :orma di ;J8stlone. 
3. Nei caso in cui venga mescella una dei le forne di cui alle lettere bo odel prì:r,o comma del arti, 

COlO, con la stessa dell:Jerazione sarà approvato, rispettivamente, :0 statuto o il capitOlato. 
4. 	 Nel caso di In forma diretta, troveranno applicazione le norme di cui agli articoli successivi, 

ART,3 
FUNZIONARIO RESPONSABILE 

:1 funzio::otio resDor:sao:!e c~ cui al:;ari, ~ ~ cei CJLgs, 15 novemo:-e 1993, n, 507 i entro il mese d: gennaio di 
ç'ascun anno dovrà all'assessore preposto, dettagliata relazione sull'attività svolra nel corso dell'anno pre­
cedente con particolare riferimento ai risultati conseguiti sul lorr,le della lotta all'evasione. 

2. 	 Con la relazione di cui al precedente comna dovranno essere inoltre evidenziate le esigenze concernenti: 
aj l'organizzazione del personale; 
b) l'eventuale fabbisogno dì locali, nooili e attrezzature 

3. Con la stessa relazione dovranno assere proposte le eventuali iniziative, non di sua competenza, ritenute 
J(ili per ii· :r.iglioramenlo del servizio. 

,', Tutti i prowedimenti del ":unzionario resDonsaoile" assumono la forma di "determinazione". dovranno es­
sere numerati con unica nunerazione annuale progressiva continua. Un originale, munito degli estremi di notifica 
all'Interessato o di pUbblicazione all'albo metorio dovrà essere tenuto e conservato con lo stesso sistema osser­
vato per te deliberazioni del!a Giunta Comunale. 

ART. 4 
PRESUPPOSTO DELL'IMPOSTA 

(Art. 5 D.Lgs. 15 novembre 1993, n 

I.La diffusione di mElssag<gi pubblicitari effettuata attraverso forme di comunicazione visive o acustiche, di­
verse da Quelle al diritto sulle pubbliche affissioni, In luoghi o aperti al pubblico o che sia da 
:aii luoghi perceplbiie è all'Impesta SUlla pubblicità nel cresente regolamento. 

ART. 5 

SOGGETIO PASSJVO DELL'IMPOSTA 


(Art, 6 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n 507) 


l, Soggetto passIvo dell'imposta sulla pubblicità, tenuto al pagamento in via principale, è colui cna dispone a 
qualsiasi titolo del mezzo attraverso il quale il messaggio pubblicitario viene diffuso, 

2. t: soiicalnente oDbligato al pagamento dell'imposta colui che procuce o vende la r:ìerce o iornisce I servizi 
:;ggetto ceila pubblicità 
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CAPO Il - MODALITÀ DI EFFETTUAZIONE DELLA PUBBLICITÀ 
(Art. 3, comma 2, delO Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 

ART. 6 

OBBLIGO DELLA DICHIARAZIONE 


(Art. 8 O Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 


1. Prima di iniziare la pubblicità l'interessato è tenuto a presentare, al Comune o al concessionario, apposita 
dichiarazione, anche cumulative, esclusivamente su modello messo a disposizione dal Comune o dal concessio­

nario. 
2. Sarà cura del "funzionario responsabile" di cui al precedente art. 3 prendere le iniziative necessarie attin­

ché sia sempre assicurata la disponibilità dei modelli. 
3. La dichiarazione deve essere presentata anche nei casi di variazione della pubblicità, che comportino la 

modificazione della superficie esposta o del tipo di pubblic ità effettuata, con conseguente nuova imposizione; è 
fatto obbligo al comune di procedere al conguaglio fra l'importo dovuto in seguito alla nuova dichiarazione e quello 

pagato per lo stesso periodo. 
4. La dich iarazione della pubblicità annuate ha effetlo anche per gli anni successivi , purché non si verifich ino 

modilicazioni degli elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta; tale pubblicità si 
Intende prorogata con il pagamento del la relativa imposta effetluato entro il 31 gennaio dell'anno di rife Clmento, 
sempre che non venga presentata denuncia di cessazione entro il medesimo termine. 

ART. 7 

CASI DI OMESSA DICHIARAZIONE 


(Art. 8, comma 4 deID.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 


1. 	Oualora venga omessa la presentazione della dichiarazione per la pubblicità di cui: 

all'art. 12 - effetluata mediante insegne, cartelli, locandine, targhe, stendardi o qualsiasI altro mezzo non 
espressamente previsto ; 
all 'art. 13 - effettuata con veicoli ; 
all'art. 14, commi 1,2 e 3 - effetluala per conto altrui con insegne, pannelli o altre analoghe strutlure carat­
terizzale dall'impiego di diodi luminosi, lampadine e simili mediante controllo elettronico, eletlromecca­
nico o comunque programmato in modo da garantire la variabi lità del messaggio o la sua visione in 

forma intermitlente, lampeggiante o similare; 
del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, la pubblicità si presume effettuata in ogni caso con decorrenza dal primo 

gennaio dell'anno in cui è stata accertata. 
2. 	 Oualora venga omessa la presentazione della dichiarazione per la pubblicHa di cui: 

all'art. 14, comma 4 - realizzata in luoghi pubblici o aperti al pubblico attraverso diapositive, proiezioni lu­
minose o cinematografiche effetluata su schermi o pareti rifiettenti ; 

all'art. 15 comma 1 effettuata con striscioni o altri mezzi similari , che atlraversano strade o piazze; 
- comma 2 - effettuata da aeromobili mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni, lancio 

di oggetti o manifestini, ivi compresa quella eseguita su specchi d'acqua e fa­
sce marittime limitrofi al territorio comunale; 

comma 3 	 efietluata con palloni frenati e simili; 
comma 4 	 effettuEita mediante distribuzione, anche con veicoli, di manifestini o di aitro' 

materiale pubblicitario, oppure mediante persone circo lanti con cartelli o aitri 

mezzi pubblicitari; 
- comma 5 - effetluata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili; 

del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, la pubblicità si presume effettuata dal primo giorno del mese in cui è stato ef­

fettuato l'accertamento. 

) 
~ 

) 


- 4 ­



AGGIUN TE · VA RIAZION I E NOTE 

·· ···1 

....... .... ... ................. . ...... J 


.' 

.... ..... .... ..... .... ....
. 

•• 

.; , 

. 
~ .. 
.~ 1 
."5 ­
", 
I 



CAPO III • IMPIANTI PER LA PUBBLICITA 
(Art. 3, comma 3, delOLgs. 15 novembre 1993, n. 507) 

ART. 8 

PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI 


.(Art.3, comma 3, delOLgs. 15 novembre 1993, n. 507) 


1. Enlro il30 giugno 1995, il "Responsabile del servizio" di cui all'art. 3, proporrà alla Giunta Comunale, in ap­
plicazione del presente regolamento, il "Piano Generale degli impianti". 

2. 	 Il piano di cui al precedente comma .dovrà in ogni caso contenere: 

a) il censimento degli impianti in atto; 

b) il programma dei nuovi impianti da eseguire nel corso del triennio successivo. 


ART.9 · 
TIPOLOGIE E aUANTITA DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI 

(Art. 3, comma 3, delOLgs. 15 novembre 1993, n. 507) 

1. 	 Il piano generale degli impianti dovrà prevedere le seguenti tipologie e quantità degli impianti: 
a) N. ..1 ....... impianti su fabbricati appartenenti o dati in godimento al Comune; 
b) N.. .....t. ...... impianti su altri beni appartenenti o dati in godimento al Comune; 

. c). N. .3...... . impianli in margine delle strade in corrispondenza dei marciapiedi, finalizzati anche a prote­
zione dei pedoni; 

d) N... ... 3 ...... impianti ai margini delle strade. 

ART. 10 

PROCEDURE PER OTTENERE IL PROWEDIMENTO PER L'INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI 


(Art. 3, comma 3, delOLgs. 15 novembre 1993, n. 507) 


1. L'esecuzione delle forme pubblicitarie di cui al presente regolamento è sottoposta alla disciplina prevista 
dalle leggi penali, di pubblica Sicurezza, dalle disposizioni sulla circolazione stradale, dalle norme a tutela delle 
cose di interesse artis tico o storico e delle bellezze naturali, dai regolamenti edilizio e di polizia urbana. 

2. L'autorizzazione ad eseguire la pubblicità dovrà risultare da ano scrino. 	 . 
3. L'autorizzazione sarà rilasciata 'dal Sindaco ai sensi delle disposizioni s'ulla circolazione stradale e dei re­

golamenti edilizio e di polizia urbana, previo consenso della competente autorità, qualora i mezzi pubblicitari deb­
bano essere collocati in zone nelle quali esistano vincoli a lutela delle cose di interesse artistico e storico e delle 
bellezze naturali. 

4. 	L'autorizzazione: 
per la pubblicità ordinaria (art. 12 det D.Lgs. n. 507/1993) ; 

- per la pubblicità effettuata con pannelli tuminosi e proiezioni (art. 14 D.Lgs. n. 507/1993), superiori a 30 
giorni; 

sarà rilasciata dal Sindaco sentita la Commissione Edilizia. 
5. Ai sensi dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, illermine per la conclusione del procedimento re­

lativo alla richiesta avanzata ai sensi del precedente comma 1 è fissato in ..... .. ~........... mesi. Qualora vengano ri­
chiesti da parte dell'ufficio chiarimenti o integrazioni della documentazione prodotta, il termine è prorogato di 
............ ) ...... mesi·e 

ART. 11 

RIMBORSO DI SPESE 


1. Alla richiesta di autorizzazione di cui al precedente articolo 10 dovrà essere allegata la quietanza dell'eco­
~omo comunale attestante la costituzione di un fondo rimborso spese di L .. ..1'O...O.J:... .. ...... , così determi­
nato: 

) 


) 


) 
~' 
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a) Dirini di istruttoria - compresi i sopralluoghi ... ' .' . '.' .. . L..... .10 •.0.C.O 

Ilb) Rimborso stampati. L. 

L. 


Tornano ' L......1D.• ùG.J ......... ... ........ . 


2. L'ammontare del fondo di cui al precedente comma potrà essere variato in ogn i momento con delibera­
zione della Giunta Comunale. 

ART. 12 
ESPOSIZIONE DELLA PUBBLICITA A CURA DEL COMUNE 

1. A richiesta degli interessati il Comu ne può prowedere, ove l'Ufficio disponga di adeguata attrezzatura e 
personale suffici ente, a collocare direttamente i mezzi pubblicitari. 

2. In tal caso, oltre al pagamento della prescritta imposta, il committente dovrà anticipatamente versare at Co­
mune l'importo della spesa relativa, quale ri sulterà dal preventivo redatto dall'Ufficio Tecnico comunale, nel quale 
dovranno, comunque, considerarsI anche l'utile ed il rischio d'impresa. 

.) 
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CAPO IV • MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA - TARIFFE 


ART. 13 

MODALITA DI APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA 

(Art. 7 del DLgs. 15 novemòre n Sa?) 

1. L'impesta sulla pubblicità sì determina in base alla della minima figura piana geometrica In cui è 
circoscritto il mezzo pubbllcl!arlo Indipendentemente dal numero dei messaggi In esso contenutL 

2, Le $uDerllcl inferiori ad on metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e :e frazioni di 

esso, oltre ii primo, a mezzo metro quadrato; non si fa leogo ad a,:JpBcaziqne c; ;;n:Jos!a per sL[:erfid inferiori 
certo centimetri auadratl. 

3. Per: !.lezzi pubbiicìtar: :Jolif2ccia!i l'im:)Qsta è calcolata in base alla superic:e comp'ess~va adt!~a apa 
::Jubt:llcltà 

4. Per i mezzi pubblicitari aventi oimensionl volumetnche i'imposta è calcolata in base alla Del'flcle com· 

piessiva risultante dallo 'V"UUUU del minimo solidO P()I"nP)rI(Y\ in cui può essere cìrcoscri~o ii mezzo stesso. 

5, i festoni di e simili nonché j mezzI di identico contenuto, OW8ro riferibili ai medesimo soggetto 

paSSIVO, ocllooati in connessione fra loro si considerano, elfetti del ealcelo della sL:perfioie 'mpo~ibi'e, ccme un 

uniCO mezzo putbllcllialio 

6. ce maggiocazo~1 e le 'iouzlOrli jell'i.Tlposla sono aoplicale c,1m le Ilm',azioni ai cui a,1'art 7, commi 2, 6 e 7 
de' DLgs. 15 rlovembre 1993. n. 507. 

~ 

) 

ART, 14 

PAGAMENTO DELL'IMPOSTA 

(Art, 9 de! D Lgs. 15 novembre lì, 507j 

ì, ii paga;ren::J dell';mp:Js~a deve essere ete:-tL-ato nediarte versamento a nezz:J ci c::m10 C8rrente DOls'alle 

lfltestatc a: comure ovvero. in caso a: atìcamento in ai suo concessionario. con arrc~ondamento a 
;nllle l're per diletto se la non è s0per'ore a lire o per eccesso se è superlo;8. L'attestazione 

dell'avvenuto deve essere allegata alia dichiarazione. 

2. Perla relativa a penodl inferiori all'anno solare l'impeSta deve essere corrispcsta in unica sotu­

zione; per la pubblicità annuale l'imposta può essere in rare tnnestra!i anticioate qua;ora sia dl irn­
00010 superiore a lire :re m!I'onL 

3, La r:scossior:e coattiva d8!~'imJosta si eHet1:.:a seconco i8 d;sposizionl Gel decreto de: ?res,cer:te del!a Re­
pubblica 28 gennaio 19881 lì. 43, e sJccessive mocificazionì; ìl rela~ivc r~o!o ceve esse~e fo~rratJ e ;830 esecJtivo 

entro 113~ dicembre ael seconco anno SJCC9SS,voa cuello in cui lawiso di acceo1amento o dì rettifice e stato notifi­

cato o'vvero, In caso di sospensione della riscossione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo a cueilo di sca­

cenza del periodo di sospensione. Si applica l'art comma 4, del codice c!vite 

4. Entro ii termine di due anni decorrente cal giorno in cui è stato effettuato 1~ pagaj,)ento, O\NfYO ca quelle in 

CJ: è s:a:c dennitivamenre accertato 'I diritto al rimborso, ii contribuente .:JUò cr.'edere la festi:uzione dì SOMme ver· 

sate e non oovute mediante a~posita istanza. II COMune é lenuto a provvedere nel termine di n8vanla giorni 

ART. 15 

PUBBLICITA ESEGUITA SU FABBRICATI ED AREE 01 PROPRIETA COMUNALE 

9, comma? dei OLgs. 15 novembre n.507) 

1. QJalora la pubblicità s'a eHeltuata su i,cpianl: instalatl su beni aooal'le11en c dati in gOdi,cento al comune, 

,'app!lcazlone dell'imposte sulla pubblicità non esclJae cee, a del a tassa "er i'occupazione ci soazi se aree 

J:lche, nonc,1é :1 paga:rl8nto di can::;ni ci locazione:) di 8oncessione, 
2, L'autorizzazione oer la pubblicità di cui a: comma ~ sarà dal sindaco sentita la commissione eaili· 

zia ed in esecuzione di apposita deliberazione della Giunta Comunale. 

- 10 ­



Ar:. • Cr$diC pat vicuil afr$tfl t)$!JO S;elc, per ;mpesta su! \zMOfe agrpurfO e per (flbuti C;6çii (iN) !CC5iii. 
!-I8M,C QriVrioglC ç/;t:l)té!(J $V; mCOl1! de!ce!:;;!lOl'ij i C:&C<il (Jt;Jtio SIOlIO pe,' t'lmf)o'JtfJI su! fOO;NO oelle pJtsOtié fls,ehe, fui fO":.td'lo d;;;:ie j)(j!;;(YleçnmolclJ(; e pèr (l!T'posre fC­

ee!e Si.iì {"etC/io: II/lIU818mor;te 511 !rrpGsra? alla :;ouora Q'imroste 1'101"1 impu(aotle $1 foo(fflf !rr;mob;fian (; a Quet!i ci neiUl'l'l fO<U}<8f1a flOfl oe:eff:Jlnec,l; cal8sraimelUC!, fSCflrr; fin 
fuolf pfjflCJpe{~ suoplel1V1, S::;SCIfJ{{ c strsc:d;nsr; ;;05(1 ifj ',JiCCSSX)fle ;;ell'8.(1I1~ '11 CUI si ;;fOC(;(lO e(l'es5CU/lON) (ff)f{'arl/lQ _c:tjcedf!nff), 

5es! !fetta ci ruOli suQpl$it1!1, r;> $' prOCiSG$ por Imposte; com:WI) S::J{?!7C!;;j C':mpostllSf1I$r!or1 agI! Ufllmi ::fUI!!, l:911Y!i9Qonof' :J'lOvsorCII(J!$/ 98(;;n impcrlosutJ&(IOto il Quel,:; 
"dag!i ;;lliml GL'e enm; Q:;8lut!:;;U$ Sl$ i! pVf!odo CI./1 le ,mp,:;s!v SI flisflscono 

,'-fanno aitfesi Crtvf!eçio );JeflO.'8fs S.UI motJÙ' O&! dVOi/OfO! cr6df1t dellO 5:#10 per la :mpos!s, fè oonfi cecUf'!3ne f) le sotmffta$se oovu{1!! seoo_,:do ie norme fo/el/vB a//'impc-_ 

I , 
......., 


"''' 

-~ 11 ­



ART. 16 

RETTIFICA ED ACCERTAMENTO D'UFFICIO 


(/l.rt. IO del D.Lgs. 15 novembre n. 507) 

1, 	 Il com:...me, entro due dalia data in cui la dichiarazione è stata c avrebbe dovuto 9SS9re presentaral p;o~ 

::ede a rertik:a o ad accertamento c'ufficio, not:flcando al contribuente, anche a mezzo ;;osta meaiante raccoman­
;ja~2: con aw;so di ricevimento! apposito awìso motivato, 

2, 	 Nell'avviso devono eSS8re ine:cati il soggetto le caraMrisliche e l'ubicazione de: mezzo oubbiicl-
Lrio, i'impor:o deli'imposta o delia maggiore imposta acce nata, deiie sopratasse dOVute e relativi interessi, 

-; ,.- ~ ,;.' ".! 

nonch'éitìerrrine di sessanta giornienìrocui effelt~2fe il pagamento.- " .' . 

3. Gii avvisi di accertamento sono sOliosoritti dal funzionario designato dal comune per l'organizzazione e '9 

g~stione deli'imposta. ovvero, ne! caso di gestione In concessione, da un rappresentante del concessionario. 

ART. 17 
TARIFFE 

"'er ogni forma di pubblicità è dovuta, al Comune o al concessionano che vi subentra, una imposta nella 

rr;sura risu!tante da:le tariffe aeliberate a :10rma del 15 nCj'",fsmbre 1993, lì. 507, con le maggiorazìoni,:8 ridu­
z'oni e le esenzioni di cui agi: articoli 7, 16 e 17 del richiamato decre:o legisla:ivo, che saranno ripollali in lariffa per 
f&T'18 par.e integrante, 

2. Un esemplare de!la tanfta deve essere ns:Tuffido cui è affidato il servizio s:...;:la pubbl!cità) in moco 

c;,e possa essere facilmente cons,,·tato ca chi VI abbia imerasse. 

ART. 18 
RIDUZIONI DELL'IMPOSTA 

(An: 16 del o,Lgs. 15 novernbr6 1993, n. 

1. 	 Trovano applicazione ie "duziani previste Cali'art, 16 del C.Lgs. ~ 5 novemore 1993, n. 507. 

ART. 19 

ESENZIONI DALL'IMPOSTA 


(Art. 17 dei D.Lgs, 15 novembre 1993, n. 507) 


l. IO\'d"'" applicaZione ie esenz'oni di cui all'3I1. 17 del C.L.gs "5 nove,Tors 993. n. 5G7, 

ART. 20 

GESTIONE CONTABILE DELL'IMPOSTA 


Per la gestione comaDile deli'lmJ:osm saranno osservate puntualmente le disoosiZioni emanate in rela­
z';;:18 al ç!SDosto deli'art 35, comma 4, de D.Lgs. 15 novem::;r8 1993, n. 507. 

2. Il direttore di ragioneria ed il funzionario responsaoile di cui a: precedente a'licolo 3 sono personalmente 

>s~.~onsab;ìì, CÌasc"no per la di cCiTpalenZ8, del ngoroso rispetto delle norme r:Chlamate nel precedeme 
:.:::om,'1ìa. 

ART. 21 


CONTENZIOSO 


1. 	 Conlro gii alli di accei1amento è ammesso ricorso: 
all'Intendente di finanza sino aila data di insediamento delia Commissione bJutaria provinciale: 

b) 	alla certa Commissione tributaria provinciale, eopo:i suo insediamento, secondo il disposto dell'art. 80 
del D.lgs. 31 dicembre 1 n. 546, recame: "Disposizioni sul processo tributario in attuazione cella de­

lega al Governo contenuta nell'art 30 delia legge 30 dicembre "99 é , n. Li 13" 



AGGIUN TE V ARIAZIO N I E N OT E 

O.Lt}5. 15 flOvemO~ 199J, n. 507 

i . 	Le (srilla dBII~m()OSl/J B fidamI sila ma /A: 
8) ~f /a pvbbllcira BHs{fusla 011 comilall. B$:;oçi 4ziom; fOndazioni tJd ogni srrro ente cile non abc"s scopo dì Ivclo; 

7'"")'· ? '-b) per ~P'JoblJçjM r(l/SINlJ 8 rnanlfS-"UJ'onl poli/ielle. Sindaca/fe dJCB /f:9 01IS, culturali, sportIVe, fi/s nlrof)iche 8 rsliglO3e. da chiun(JVB leallzza/e, con ilDs/rocinioo la 
parmclP8-ZIOIlB dBt;1i sfI(i DubbliCJ (erti/oria/I: 


c) fJlJOS p ubbliclttl (81811'18 a ff!'1sJeggiamentl ps!flottici, .rel;gi<)S/, a spettacoli viaggl8nli 8 di OOneflcienza. . ,~, . 


o.t.g$.. 15 novsmbre 1993, n. 507. 

,. 50110 esano dall'imposla: 
s) la pllbblicils fulizzsls all'interno dei localiadibiti sI/a vendi/a di bsnioal18 praslUlone di $BfVlZiQvsndo SIflf!HISCB sll';;trlws nlJgh slessiesercltala, none"! Imezzr 

pv!)blicil8f1; ad Bccfuions dalle sns69ne, esposti nella velrillO a sulle porta d/lllçfeS5Q de/ locali medesimiJ)urche siBilO a:tillell/l sll'arrlVlta iII aSSI esercltete e 11011 SU~f/nc. 
nel loro illsleme, la sUJ)erficia com!)leSSlva di mezzo merro aU80rsto per C/8scune Ilel1ine o IIIgfOS!i'O; 

ò) çll sVV1s/e/pubo/ico esposl/ netle ve/fino o sulle pona d i ingrasso 00/Joce/i. o in mallcanza nefle/mmedla/9 adiacenze de/ J)ulllo diwmdila, fe/atlVi all'atl/Vlla svolta. 
nonch9 Quelli r;gva n:fenll le JocellZlBzfone e/'utlllllaZl()lIe dei sarvlZl dipubblica u/lllle., cha non superlllO le SVCJljrf/C/6 aimezzo merro QuedrSlo e Quelli flçvaf"OSn/l/e IOca · 
ZlOne o la comJ)favenOI~s degli ImmoOI/! SVI aveli sono affiSSI, di superfiCie nOli SVDeriOfa ad VII Quarto di metro auadralo; 

c) /a J)voò/lcllS CO(;7unQva effertuala alr m/emo, suffa lacciale as/eme o sulle r~/IIz/olli oai locsli di pvbof,cospetlacofo aUBlore si rifeflsca alle rapprBsell/azionllfl 
programmUlOne; 

d) la pubbliCI/S, escluse/e IIIseçne, re/a lli/a alglOlllali ed afls pubbllcezlolllj)eflodiche, sa esposla Sulla sole faCCiale es/ellle defleed/cole onoffe va/fina osul/e pone 
di ingresso de i IIS90zi ova si eiterrva la veIlOI/a; 

a) la p uOblicJlg esposle a/tifl/emD del/e slazl()lIidel serviZI di (fasporfOpubblico d/oglll geflers ine/en/s l'artrVl/g eSetctlal8 dall 'lmpra58 di 'rasporto, noncMla laoe/i" 
aspoSle al1'8s/elllO def/f!I s:aZlOfil stesse o lun9c f'itillB,erio dr V/8991O, per la pane ;n CUI cofl/e llgsno mlO/maz/oru /e/atlve elfe .'TIOd6lilli. d i effettuaZione del seMZIO; 

I) la PUOo/ICI/S espos(s s//'in/erllo d$lle l'errure leffOI'18f1e. dsgll aerei !} delle naVI. ad eccezione d91 borrelli di cui sll'al1. ,3; 
g) la p vbb/icl/8. comUIIQue Bftf!lrtuala iII Vl8 escivslVa d$lIo SI8/O 8 dagli enll pubbliCI /ernt'jfjali; 
h) le Inseglle, /8 ItJ'9ha e s/mdi epOO$/e per /'illdwiduelIOne dalle s$dl di comi/sIi. essoci8Zioll~ !onoazlOn; ed ogni ellro en/e che non p ersegua scOPO di I!JCfC: 
i) le IIIse9ne, le la rghe e slmdi fs CUI espos/ZlOl'JO sia obbliga/of/a per diSp(J.$~ione di 1899$ o di regolemenlo semore ch!} la dlmanSloni d,,' mezzo use lO, Quelore flon 

espres.sameme steo,/i/o. non sUp6f1no Il mellO m elfo auodlo lO d i sup6rdice. 

) 
~. 

l' 

.... ,...,.... 	 ..... ......: 

}i. 
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ART,21·bìs 

MAGG10RAZ10NI CONSENTITE AI COMUNI TURISTICI 


1, In relazione ai aisDosto deli'art. 3, comma 6, del D,Lgs, 15 novembre 1993, essenaa questo somune inte, 
\ ,

:85S210 a :i~evar,ti flussi turistici desumi bi!: dai seguenti oggettlvi indici: 
SEDE DI A.A .T. 

tarifie di cui agli articoli 12,éommi 2,3;'4 e 5 sall'art,' ~ 5 del D,Lgs, 15 novembre 1993, n, 507, per il periodo 

1~f.7..:~,L31/~,e(j.aJI:1S/12aI27/0L" viene applicata una maggiorazicne Gel, ,.50", .%, 


CAPO V· LIMITAZIONI E DIVIETI 
(Art. 3, comma 2 de! D.Lgs, 15 novembre 1993, t1. 5C11) 

ART. 22 
DIVIETI GENERICI 

Sugli edifici di carattere storice ed, in genere, su tutti quali er,e sono sottooesli a vincolo art'stico, è vietata 

c::Jni torma di oubblicità. 

2, Per la puoblicità sulle strade D in vista di esse trovano applicazione: 

a) l'art del oodice della strada emanato con Q,Lgs, 30 1992, n, 285; 
b) gli articoli da 47 a 56 del regoiamento di esecuzione del codice della strada emanato con D,P,R, 16 di­

cembre '"' n,4G5. 

3, Per ta pubblicità su! ve:coii trov2no applicazione: 

a) l'art 23, comma 2, del codice oel:a strada emanato con 30 aprile 1992, n. 

DJ l'art, 57 dei regolamento di esecuzione de codice della straca emanato con D,P.R, 16 dicembre 1992, 
n. 495. 

ART. 23 
LIMITAZIONI SULLA PUBBLlCITÀ FONICA 

1, La pubb'icità eseguita con qualsiasi mezze acustico, fisso °mobile, in modo da essere percepibi!e dalle 

VI'~ o a'trc luogo pubblico, è vietata dalle ore .. " """,,, .. '" aie ors""""3_0(),, 
2, t: parimenti vietata la Dubblicltà con mezzi acustici, In prossimità di case di cura e di riposo e, durante le cre 

di lezione o di cerimonie, in prossimità di scuole pubbliche e di edifici di culto, 

3, L'Intensità vooe e dei suoni emessi dal mezzo diffusivo non dovrà superare, in ogni caso, la misura di 

Phon, 

ART,24 
, L1M!TI ALLA PUBBLICITÀ MEDIANTE DISTRIBUZIONI 

1. La pubbiici:à mediante distribuzione, anche con veicoli, di manifeslini o di altro materlaie pubblicitario SO\f 
~7~L~a~B8§eeRF.~~~~8~F 

'" E' ,.vWATA"" 
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AG GIU N TE VA RI A ZI O NI E N O T E 

Not! all'art.-21·bl. ·1 

VB dap!mns /o. sncl}e f/ sl $Om~8rio, se il C8S0 non ricorrs. 
" '. ':. -" r.' . ...• "," . c,.' " .; "-'>, > . S" _ l ." 

.:.:. 

r~·Not.:.II'art;;:22 .;ij , 

Art. 23 · Pubbtl cttà .ulle .tJ'lI.de. lui veicolI. (am. de 4 1 11 59 osi Rog.}. 

1. Lungo le slrtid9 o in 0 5/8 d{asse i:I YJ8 /6tOcollocare inS8ç;f1 B, csnelli, menifesff, impienlf dipub bliCità o'proPS98nda, $sgni oria ol!lsfi ,eclemislid, SOf98nti luminose. 
VJ$/bili dal veicoli rransi/en li sulle $"808. clM f)81 dlmsnslOm; forme, colon disegno 8. uOlclUione possono m,;sfl srslo confUSlonB con /8 58g f'lS/SflC8 SlnJfJSÙjJl 1$.1, OWSro 

, POSSOnO fendetn6 difficils /s comprensIOne Of1(/ume /8 VIsibili/li o reUicsC/B. OWBro SfleC8fe disturbo VISIVO egli v /enli C/el lB strada O(Jlslrs",sl'a rt8nZIONI conCOflSBç;venre 
per,ço!o per /8 sicUfeU8 08116 CJfCO}uIOfl lJ; //I ogni C8S0, CliMi Impianti oon devono CCSfllUlf8 oSfacolo o, comunque, impsdlmen/o afl8 clteofuJ(Jne d9f1e p8(50ne .nva/rrJe. 
f?"o s/Ilesi, vletsrlicsn8lfie 91i el1n" mfuzipubbliCllan' rfff8n9M!f, nonchslesof'9anti e le pubblic/rs luminose cne PO$SOfIQ(XOOUrf8 sbb(Jf}I/sm9n1O. $1.1/113 isOle di tratficdJ, D. 
8/ d811e Inrorsezloni csns/izzsl8 il ilio/sIa /s p osa di qualunque ms/s/hUlone dIversa os lla f)lesctifTs sef)ns /e liu 

. 2, (comma cosi mcx:fince./o oaff'art r3 del O.Lgs iO serrembre 1993, n, 360) È Y/sfSl/I J'eppOSll/onf/ di scrine o ifl$8gne Dubbl/cilarie IvmmOS8 sui vfi/COlf, ~ consentlls 
quel/a di scnne o insegne p ubbbcitafie tlfrsn99nn nei limiti e sile condiZionis/sbililidsl regol8mento, p Ufché Sl8 ascluso ogni nschio 01 abbsgliamentoo did i51f'fWOne 08I1s!­

. tenzione nells 9uida p6f i conduosnti de9'1 elfn' v9icoll. :. 

. . 3. LUfl90 le strsde, neff'embdo e in pfosslmlM di IUOf)hi SO(lopC.Sti a vincoli e tutels di bellezze nsturali e paessgglstich8 o disdi!ici o di /u09hidi in/sresse S(OfICQ o enl-
SIlCO, il VlslSIO collocarB C8nelll e slm' mezzi pubo/iclls,,: ' , 

4. (comma cosi modlfics(o ds/fstt. i.J ae/ O.Lgs. IO senemors i 9~3, n . .J50) Ls colloc.azion~ dì c8l1s1/ì ed/ sltrimezzipubb/iclf8f1 fungo le s(rafe o m Vlsis di esse e soç· 
9srlein ogmesso 80 IIU{Qflz/IlZ,v;,flll da parre dell'aflle prop"SIII"d1, 1 ) oel/II slrsda nsl (ISPSrlO delle presenti normd, Nsll'm ls ff1odel ceflff/abilSII ,,,. 6] la compelenl~ il del 
comuni, salvo il prevemivo m,~ 'S O$la tscmco d~I"enl~ propfl~tsfJO ss /a Slrsda s S(alels, lel}lonsle o provlnclele. 

S. Quando I CAnelli ~ glisltll r;Jeul p uboflClISfi colloceri Su una s/red8 sono V1S/l)i/i ds vn'alil a StredA sppsl1an8nread enredlVSfSO, fs ulOfiuaziono e suoOldlf1ars si jJre­
YIM(lvonuJfs os/s di QUIIsr'ultimo. fCdn~(" e I}li afm mezZI pubb/,bISfI posti /ungo /s sodi ISffovlalle, Qusndo slaoo VISibili dsfla slfa08, sono 509ge ll/ ella dlSpOSlZlof1l d~1pre­
ssnte at1icolo e /a loro ~lJoculons l'Iene SU/ofllls /a dall'Enle FeffOV/S oe/fo $mto, PfflVIO nulla osla oell'ente proprle/aoc d~lls slrada. 

6, (comma cosi mcx1ifics/o ds ll'art. i 3 ael 0.L9S. ;0 S8 lT8more i 993, n. 350) /I rego lamento sfsbll,sce ;s norm~ 08r le dlmenslom, le csrelTeflsllche, fuo/cazlOne oa; 
mezzi pubb /ic/fan Ù.JflgO le str8da, ie {esc~ dipeninellza e nelle slszloni cii seN/110 e 01 (;;();f1Imento cii CSIO/Jfanle. Nell'lnlemode/ cen/(Ia b"a/l, liml/atameflle 8//a Sl180Sdi "1>0 
El ed F), per r8g1Cfll Cl {metaSsa I}snarE.iS o dfordine tecnico, i ~omunr hanno /a facolfs ai concedate derol}he el/e ilO/me relallVe al/a alstanze mllllt;Ja 'PerilPcsi/:"nam8!"110 
oei carfetli e degli Blfn mani .ou!Jolicllsn. nel rispelTo delle asigalUa di SICul8zza dslla ~1ff:oJtwone $Iredale, " 

7. E viamla Quelsiasl forma di puooliC/!a lungo e In viste defili I/insran' ir.!(J(M..ZI.,nali, delle autos,f"de e delfe Sirede extsurcalle ponClp~I/11 e re;8/;vi acc~ss/, Su dsne 
s(rscle e COflsenOla la Dubb/icllA nel/e araa di servIZIo o dipi1rCheg9fo solo se sutorillala f1ell'aflfe prOPflefarlO e samf)fe che nOli SlS Vls/biis dalle slesse. Sono ccnsenrl/II 
csnelfi indlC8n/J se,v/ZI o If1dlcazioni sg /i ula f1ll pUlcna suloozze ll dall'eme pfOOf/e rJoo ds lle slrade, 

8. (c:;mma così mCXflrJC810 ds /l'iJl1, 1.J delO,Lgs, IO senembr8 i 993, n, .J50) é paflmenli vlers(s la p UOOflCltò, fS ls/lVa aivfilCOli sonoQuslsissJlorms, ch8 aObis un come­
nulO, sl9ntfiC8(0 o line in COnlt8S10 con le notme di comporlamsnlO pr~Vlste da l presents codice. La pubbliclls fomca sulle s/rsf1e s conssntlla sg/i u/enti SU/Ofllll/Ill nel/e 
forme slsblile dal regolamento. Nel cem/'l aOlts/i, per ral}/Oni di pubblico lfI/eresse, ; comun; possono /lmiian8 s de/S fmmate ore () a parl/colsrI p8nodi delrsnno. 

2. Per f'adaftsmen /o s/le presanfi IIOf mB della forma di pubbliclta aflualfi all 'ano dell 'sntra le III VIgore del presanls codICe, provveda ti r8901lJ. menro ci esscuz;one. 
l O. /I Mif1ls!ro aei lavoriPUpOlCI pUOlmpsnrr8 Sf)li anti (Xopflefan'delle s/rade dlfertJve per l 'applicazione del/e d'SPOSIZIOfli ael p'8senre arI/co lo e di Quelle afl ua/1V8 dgl 

'e9c;iamenlo, IIOnché dispor", s mellO ai plopr; Ofl}Sni. if con lrolla dell'osS8fY8f1.ZS ds/1s dlSpOSIZlOfli s/ssse. 
I l . Ct>'unOu5 VIola le diSPOSIZIonI dal presente al1lcolo a Quel/a ds l (a go/amanlo s S09l}8 /10 al/e sanZione ammlnlSlrellVa del pSl}amenro di una sommms da lire cino 

QuecemomllJ iJ /i re duemllioni, 
12, CJtI 'JT.QU8 non osservlJ la PISSCflZiofli malca/a nelle aUIOflZZVlom ~feVlste ds l OfeSenl6 srtic% é sOI}Qeno a/18 S8nZlOn~ ammmls(rtw'va del pagamentO di una 

somma oa lire duecefl!omlla a IIle O!1OCen lOmlfs. 
13, OsA's Vlolazlom sudd,Mfi consef)ua lfl sanzIOne smmlf/ls/(all llS accessOl/a dell'ooblif)o a C8f1CO r:ell'aufore e s p'oone scese di rimuoV8rtJ fU lTe le opere, carlelll, ma­

m'esft ed C9ni im.olento 8 (orma dipubbllcirs, seconoo (e nomUJ del capo I. sellone Il, dei /ilO/<; v/1' I). Ouando le nmOZlOne Impor/sls necessita (tI enlrara nai rondo e/lrui, /, 
rlmOllOns non ouo /!wemr(l se non oopo qUindICI giorni dsl/a difftos nou/lca ra aall'etll(l pfoPflefs rtO de l/s srreds s/ l(Irzo. 

le. Nota all'art .. 23 . 1· 

D.P.R. 16 o'C8mo,:! 1992, n. 495. ':: 
Art, 59 - Pubbllclu Ion ICA, 

j r A/lini di CIJI sfl'anlcolo 155 del codice, con I}liautoveICOli, mO/O'lelcoll, nmotehfe C/C/omotoll non àconsenlllo elfem;,}re pubblicllD ton~. Possono 8sseredIHuSIIJf1t· 

camenta me$.$lJ9Q/ di pubOllCo InUHesse d ;s{XISI{ daJ{'aulofll8 di pubbliCa SICurezza o oal smdaco. 


2. La pubb"cna IOnlCB e consen/llB, prSvla autoflU 8.1I0ne del sindaco. al csnoJdsli a cariche pubblicf1a, per fu rto iI /empo del/a campsl}na slslIolals, 


,• 
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CAPO VI - SANZIONI 


ART. 25 

SA.NZ!ONI TRIBUT.~RIE E INTERESSI 


(Art. 23 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 


l. Per l'omessa, tardiva o infedele presentazione della dichiarazione di cui all'ari: 6, si applica, oltre al paga­
mento dell'imposta dovuta, una sop rattassa pari all'ammontare dell'imposta evasa. 

2. Per l'omesso o tardivo pagamento dell'imposta o delle singole rate di essa è dovuta, indipendeniemente 

da :luelia di oui al comma " una soprattassa pari al 20 per cento dell'imposta il cui pagamento è stato omesso o ri­

tardato. 
3. Le soprattasse previste dai precedenti commi sono ridotte ad un quarto se la dichiarazione è prodotta o il 

:lagamento viene eseguito non ollre trenta giorni dalla data in cui avrebbero dovuto essere effettuati, owero alla 
',e;à se il pagamento viene eseguito entro sessanta giorni dalla notifica dell'awiso di accertamento:' 

4. Sulle somme dovute per l'imposta sulla pubblicità e per le relative soprattasse si applicano iriteressi di 

;-nc:a ne lla misura del ? per cento per ogni semestre compiuto, a decorrere dal giorno in cui detti importi sono dive­

':uli esigibi li; interessi ne lla stessa misura spettano al contr ibuente per le somme ad esso dovute a qualsiasi ti tolo a 
Jecorrere dalla data dell'eseguito pagamento. 

ART. 26 

SANZtONI AMMINISTRATIVE 


(Art 24 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507) 


l. Il comune è lenulO a vigi lare su lla corretta osservanza deile d isposizioni leg islative e regolamenlari riguar­
I :anti l'effettuazione della pubblicità. Alle violazioni di dette disposizioni conseguono sanzioni amministra tive per la 

,cui applicazione si osservano le norme conlenule nelle sezioni I e Il del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 
, ' 39, salvo quanto previsto ne: successivi commi. 

2. Per le violazioni delie norme regolamentari, nonché di quelle contenute nei prowedimenti reialivi all'inslal­
z:one degli impianti, si applica la sanzione da lire duecenlomila a lire due milioni con notificazione agli interessati, 

:"ho centocinquanta giorni dall'accertamento, degli eslremi delle violazioni riportati in apposito verbale. Il comune 
3Qone altresì la rimozione degli impianli pubbliCitari abusivi facendone menzione nel suddetto verbale; in caso di 
Yc:emperanza all'orpine di rimozione entro il termine stabilito, il comune prowede d'ufficio, addebitando ai re­

,onsabili le spese sostenute. 

3. Il comune, o il concessionario del servizio, può effettuare, indipendentemente dalla procedura di rimozione 

_agII impianti e dall'applicazione delle sanzioni di cui al comma 2,Ia immediata copertura della pubblicità abusiva, 
- modo che sia privata di efficacia pubblicilar ia, con successiva notifica di apposito awiso secondo le modalità 

'l'liste dall'art. 16. 
4. I mezzi pubblicitari esposti abusivamente possono, con ordinanza del sindaco, essere sequestrati a garan­

'. del pagamento delle spese di rimozione e d i custodia, nonché dell 'imposta e dell'ammontare delle relative so­

', :~asse ed interessi; nella medesima ordinanza deve essere stabilito un termine entro il quale gli inleressati pos­

Cf ;} chiedere la restituzione del maler iale sequestrato previo versamento di una congrua cauzione stabilita nella 

,:,~nanza stessa. 
5. I proventi de!te sanzioni amministrative spettano al comune e sono destinati al potenzia mento ed at mig lio­

amsnto del servizio e dell'impiantistica comunale, nonché alla redazione ed all'aggiornamento det piano gene­

ais .jegli impianti pubblicitari di cui all'art. 8. 

ì 


j 
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AGGIUNTE VARIAZIONI E NOTE 

I Nota ell'art, 26 I 
Le JeQ<;Je fI. 689/1981, rBes: ",~odiflChe al sistema pM8/e». Le sezioni I ~ Il del capo I diSCiplinano I prlf1Clpl generali e l'applicazione delle S8fwom ammlnlstralivs. 

.... .. .. .. ... .. ... ...... .. ...... . . .•~.. ....~ . 


J 

l " ',.., 

.'. ~., 
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CAPO VII • NORME FINALI .. 

ART. 21 
RINVIO AD ALTRE DISPOSIZIONI 

1, Per quanto non espressamente previsto ée! presente regolamento si rimanda alle norme contenute nel 
oLgs,15 rìòvembre 1993, n. 507, nonché alle speciali norme legislative vigenti in materia. . 

~"",,\~, 

. ··ART. 28 '_"'T.",,\ 

PUBBLiCll'A DEL REGOLAMeNTO 

1, Copia del aresente regolamento, a ~orma deil'art, 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a dispo: 
si?ione oel pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento. 

ART. 29 
VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO 

1. L'Ammin'strazione Comunale si riserva la iaccità di modificare, nel rispe~o delle vigenti norme cne rego­
12.10 la maleria, le disposizioni del presente regola:nento dE.ndone comunicazione agli utenti mediante pubblica­
Z:Q:ì8 all'Albo Pretorio de! Comun8 1 ;;, norma di 

2, ~Iel caso che l'uteme non comunichi la cessazione della pubblicità entro trenia giorni successivi all'ultimo 
g,o;no della ripubblìcaz'one Jredetta, :e modifiche si intendono tacitamente accettate. 

ART. 30 
ENTRATA IN VIGORE 

1, Il presente rego!amenlo erilra in vigore con il pcimo gennE.io 1994 (Art, 36, comma 2, del O.Lgs. 15 novem­
bre 1993, n, 507), 

) 
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U~H'=" 'IA.RiAZiON! E NOTE 
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r----------------------------------------------------------------------------, 
Il presente regolamento: 

li - ç- fr; 
l) te stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del ... .................................................... . 


z,'l;con atto n .............................. , 


2) Estato pubblicato all'Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal. 


I 	 I 3) Estato esaminato dal Comitato Regionale .di Controllo sugli atti dei Comuni (Co.Re.Co.) nella seduta 

I del ......................... . ". n .. .. . , • • • • • • I 

I 4) Estato ripubblicato all'albo pretorio,unitamente alla decisione del CO.Re.Co., prima richiamata, per 15
I 

! giorni consecutivi dal ................ . ........ al ........ . 


5) Eentrato in vigore il l' gennaio 1994 (Art. 36, comma 2, del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507); 


6) Estato inviato &1 Ministero delle Finanze in relazi one al disposto dell'art. 35, comma 2 del D.Lgs. 15 no­

vembre 1993, n. 507 con lettera n .... ............ .. . .. in data. 


Il Segretario Comunale 

Data. 
.! 

i 
I 

" 

http:CO.Re.Co
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PARE:-<E DI REGOLAKITA ' TECNICA 
Ho espresso, a conclusione della fase istruttoria, parere 

favorevole, sotto il profilo della 'Iregolarit3 tecnica l' sulla 
~roposta della presente deliberazione. 

IL RESPONSABILE DELL :#[FICIO INTERESS,~TO 

(Rag. r'larianto7m~&J(ì??LLO) 

PARERE DI L~GITTI:·iITAJ 

Ho espresso) a conclusione della fase istruttoria, parere 
favorevole sulla proposta della presente deliberazione in ordine alla 
sua IIlegittimità ']. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

(Dc."' Cl0ti~A~ 



Si da atlo che l'argomento oggetlo della presente deiiberazione era compreso nell'ordine del giorno di questa seduta e i 

relanvi atti sono stati messi a disposizione dei signori consiglieri con il loro deposito nella sala consiliare in te mpo utile prima 

Jella riunione. 

Il presente verbale, salva l'ulteriore letlura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, vie ne sotloscriMo come se­

gue. 

IL P~l'!gl}N,TE 
.......~ 

Prat. N. 

Della suestesa deliberazione, ai sensi dell'art. 47 della legge 8 giugno 1990, n. 142, viene iniziata oggi la pubbticazione al­
t'Albo Pretorio comu nale per quind ici giorni consecutivi. 

Oggi stesso viene inViata al competente organo regionale .d~ cç>ntrollo sugli atli dei comuni (Co.Re.Co.).

(5/'1 ... "s.'Z;00~ 
Il sollosmMo Segre tario com unate, visti gli alli d'uNiCiO::;:;::, ~. 

ATTESTA 

one ta presente deliberazione: 


- è stata aNissa all'Albo Pretorio com unate per quindici giorni consecutivi : dal . ...... ... ... al.. 

s~nza reclami. 

è divenuta esecutiva il giorno 

8 	 decorsi 20 giorni dalta ricezione da parte del CO.Re.Co. : 


O dell'atlo (Art. 46, comma 1); 


D dei chiarimenti o elementi integrativi di giudizio rich iesti (Art. 46, comma 4): 


senza che sia stata comunicata l'adozione di prowedimento di annullamento. 


C 	 avendo il Co,Re.Co. comunicato di non avere riscontrato vizi di tegitl lmita (Art. 46, comma 5), 

-:.alfa ReSidenza comunale, lì .. 
Il Segretario Comunate 

I
E' com CONFG~-,tE À:. 'n~'fIllALE 

/. I} ~.'I" 

IL tECIILT~J .. I~" 
 ( 

'--­" . " .. 
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